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AUTOMOBILISMO 

Bonetto trionfa con l'Aurelia 
nella trenlaseiesìma "Targa Florio,, 

Drammatico finale: il vincitore, rimasto senza benzina, taglia il traguardo spingendo la sua 
maccbina - A Casella (Fiat - Stanguellini) il Circuito delle Caldaie svoltosi ad Ascoli Piceno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO. 29. — La 36* edizione 

dejla Targa Florio ha segnato 11 netto 
trionfo della rancia Aurelia, Il se-
condo che la casa milanese, dopo 11 
Giro automobilistico di Sicilia, rac-
coglie quest'anno sulle difficili stra-
de dell'isola. 

A migliala gli sportivi accor.il da 
ogni parte- dell'isola, assiepati sul 
prati che costeggiano il circuito, han-
n o seguito appassionanti sviluppi del-
la corsa che ha avuto momenti di 
alta drammaticità e si è conclusa 
in maniera imprevedibile: Bonetto, il 
vincitore, esaurita la benzina ad un 
chilometro circa dall'arrivo, quando 
conduceva con un distacco di circa 
tre minut i su Cortese, dopo aver da-
to fondo al'a scarsissima scorta di 
carburante che aveva a bordo, ha do-
vuto spingere la macchina, per una 
trentina di metri lungo la salita dove 
è posto 11 traguardo. La folla ammas-
sata nella tribuna al bordi dell'asfal-
to. ha seguito ammutolita trattenen-
do quasi 11 respiro, lo sforzo sovru-
m a n o del pilota e quando la macchi-
na ha oltrepassato la fatale linea 
bianca. Un applauv» irrefrenabile £ 

esploso e cento mani si sono protette 
a raccogliere Bonetto che. sfinito, si 
era accasciato accanto alla Lancia e 
l'hanno levato In alto In un tripudio 
di gioia. Subito dopo Bonetto, ha 
tagliato 11 traguardo Valenzano sop-
piantando lo sfortunato Cortese che. 
costretto al ritiro nel pressi di Cal-
tavuturo per una avaria al motore 
ha vl»to sfumare la passibilità di ac-
ciuffare quest'anno per la seconda 
volta, la vittoria. 

Sbalorditiva la media di Bonetto: 
80 025 km. all'ora. L'Inaccessibile pri-
mato conquistato da Tazio Nuvolorl 
su Alfa Romeo nel lontano 1932 con 
70. 355 km. di media, dopo aver re-
sistito per venti anni ad ogni attac-
co. è crollato. Ed e crollato pure 11 
primato conquistato da Bracco Io 
scorso anno su terrari per il giro più 
veloco, alla media di B2 422 Cahlan-
ca su Osca, si è quest'anno aggiudi-
cato 11 giro più veloce alla media di 
km. 84 227. 

I pronostici della viglila sono an-
dati a gambo per aria: Bracco. Il 
grande favorito, con la sua Ferrari 
« oltre 4.000 eme ». dopo aver con-
quistato nel primo giro ti primato 
sul chilometro lanciato con 211 km. 

orari, è stato costretto al ritiro j>er 
noie al motore. Al secondo giro M 
sono delineate le posizioni che sol 
tanto sfortunati incidenti hanno ri-
voluzionato: In testa Cablanca. su 
Osca, seguito da Bonetto su Lancia 
Aurrha e da Corteso su t'razer Nasrh 

Al sesto gito quando già aveva por-
tato il distacco bui suo Immediato 
Inseguitore) a cinque minuti, la rot-
tura di un semiasse ha coitretto al 
ritiro li coragploso Cablanca. privan-
dolo ui una .sicura wiloiiu Lu Lan-
cta Aurelia. collaudata già dal giro 
di Sicilia, con il trionfo di oggi sul 
difficilissimo circuito dello Mudonle 
ha riconfermato lo sue altissime doti 
e IP sue qualità 

Ottima la prova dcn'Owa Lei 47 
che hnnno pie«o II via su 55 lscilttl 
appena la metà ha portato a tonni-
ne la gara 

Kcco lordine d arrivo 
1) Felle* Bonetto su «Lancia Au-

relia 2000 » ohe ha coperto gli otto 
girl del Circuito delle Madonle pari 
a Km. 578 in ore 7.11"62" alla me-
dia orarli di Km. 80,025 (nuovo 
reoord); 2 ) Valenzano su «(Lancia 
Aurelia 2000» in ore 7.14*32'' alla 
media di Km. 70,532; 3) Anselmi 

au «Lancia Aurelia 2000» in ore 
T.24'00'2'6: 4) Terigl su « Flst-Er-
mlni 1100» In ore 7.36*51 *• 3 ' 5 j 5 ) 
Capelli Ovid'o su « Fiat 8 V. 2000 » 
In or* 7 35'59" 4 5; 6) Mathieeen 
su «Ferruri 2300' In ore 7.318"3 5 

ALDO HORRKLLI 

Il Cimiiio delle Caldaie 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAMOROSA SCONFITTA DELLE «FERRARI » 

Jean Behra su Gordini 
vince il Gn PD di Francia 
Fa rina e Ascari ai posti d'onore — Incidenti a Villoresi v Ascari 

REIMS 29. — Il IV G. P. dì Fran-
cia, corsosi oggi sulla pista di 
Reims, ha visto la meritata vittoria 
del g iovane francese Behra che , al 
volante del la tanto discussa < Gor-
dini », ha saputo Imporre la eua 
volontà e la sua audacia, aiutato 
anche dagli incidenti che hanno 
colpito prima Villoresi, costretto al 
ritiro, poi Ascari, la cui macchina, 
dopo una lunga fermata, ha riprc-

Nìno Farina 

so la corsa guidata da Villoresi. Il 
s o l o Farina è rimasto sempre a tal-
lonare , con la tenacia che lo di-
st ingue, il ve loce e coraggioso fran-
c e s e , g iungendo secondo al tra-
guardo ne l la sua scia. Vil loresi , 
a l vo lante de l la macchina di Asca-
ri, dopo la lunga fermata ai box si 
è ri lanciato audacemente all ' inse-
guimento; lo ha poi" sost i tui to n u o -
v a m e n t e Ascari che s i è piazzato 
a l t erzo posto. 

In conclusione , anche se nessuno 
ti sognerebbe di disconoscere il 
Valore di Behra e del la < Gordini > 
da lui pilotata in m o do perfetto, 
n o n si p u ò certo dire che la for-
tuna abbia oggi sorriso ai nostri 
piloti" e a l l e nostre « F e r r a r i * . 

L a partenza v e d e in lizza 22 con-
correnti , i quali si misureranno — 
c o m e è noto — non s u una distanza 
prefissa ma sul le tre ore . Via al le 
15 prec ise , con Manzon che parte 
con » il braccio sinistro bendato a 
causa di u n incidente occorsogli 
n e l l a precedente competizione pe i 
l e ve t ture sport . 

XJA lotta si scatena subito fra 
l e • Ferrari e l e • Gordini », ed 
è il francese Behrra che passa in 
tes ta al pr imo giro seguito da Asca-
r i , Manzon, Bira, Farina e Vi l lo-
r e t i . Ascari tenta di prendere il 
c o m a n d o al secondo giro, ma Behra 
res i s t e e continua a condurre, a p -
plaudit i ss imo. 

D o p o alcuni giri Villoresi arriva 
« g l i s tal l i a pìccola andatura ed 
abbandona, imitato da Trintignant 
a da Whitehead. 

B e h r a è sempre al comando ta l -
lonato da Ascari . A 400 metri v i e -
n e Farina, segui to da Manzon, Bi-
ra è quinto net tamente staccato, 
c h e preced e d i mol to Hawtorn, 
St ir l ing , Moss e Col l ins . 

Co lpo di scena al 14.mo giro: 
A s c a r i s i ferma a l l o s ta l lo per 
far cambiare le cande le - eg l i perde 
u n t e m p o prezioso, ed è poi Vil lo-
res i che Io sost i tuisce al la guida. 
M a quando Vil loresi riparte, ha 
p e r d u t o p i ù di u n g i r o su Behra , 
s e g u i t o d a Far ina . Behra pilota 

. c o n furia « batte il pr imato de l 
« i r ò m TKTfi al la media di 172.400. 

In ques to m o m e n t o gli unici non 
doppiat i da Behra sono Farina, 

• Blra , N e l g i t i seguent i 

Farina nprende alcuni secondi, ma 
a partire dal 20.mo giro, il distacco 
non muta più; Manzon è un po' 
staccato e si trova a 55" da B e h i a 
mentre Bira perde lerrcno 

Al 40.mo Biro Manzon si ferma 
ed abbandona per rottura del pon-
te posteriore. La lotta è ora serra-
la fra Behra r Farina, sempre se-
parati a un distacco che varia da 
14" a 16". Al 42.mo giro Farina ne-1 
colera e batte il primato del giro 
in 2'30",2 alla media oraria di 
172.514; ma Behra reagisce con bino 
ed al 45.mo giro abbasa ancora il 
primato del giro in 2'28"',7 alla me-
dia di 174.255. portando il vantag-
gio su Farina a 24". 

Success ivamente Ascari riprende 
il volante della sua macchina so -
stituendo Villoresi e, continuando 
con abilità ed audacia l ' inssegui-
mento al francese Renra, giunge 
al traguardo separato dal v inci to-
re di un solo giro, e vicino a Fa-
rina, giunto secondo. Nel suo bril-
lante inseguimento Ascari aveva 
superato Bira, giunto quarto a due 
giri da Behra, mentre Manzon si 
è ritirato. 

In precedenza — come abbiamo 
detto — si era svol to il G. P. per 
le macchine sport, che aveva visto 
vincitore l' inglese Stirling Moss al 
volante di una «.Tagliar». 

/ ioni hi»uno 
disfacente 

avuto iMlm molto sod-

Gliorsciicli e Prini 
ceduti alla Fiorenti ini 
EMPOLI. 2'J. — La bcgi clona del-

l'Empoli F.C. comunica olio sono st.ill 
ceduti alla Fiorentina II centravanti 
Ghersctich e l'ala sinistra Unni, pet 
la cifra di cired trenta milioni. 

I - MONDIALI - DI HOCKEY A ROTEILE 

L'Italia vittoriosa 
nella prima giornata 
LISf'ON\ J» — I,i jnrlma giorna-

ta del Campionato Mondiale di 
liockev a rotelle si è evolta ieri a 
Ustiona e ha dato 1 seguenti risul-
tati: 

Italia batte Olanda ,4 a 2 f l - l ) 
Be'glo b. Inghilterra 5 a 0 ( 3 0). 
Spagna batte Francia .1 a 0 (3-0) 

A S C O L I . 29. — S a l v a t o r e C a -
sella su Staiifiucllini « b in lbero <» 
ha v in to oggi il f e c o n d o Circu i to 
ne l le Calda io ** 

Il « via » alla prima batter ia 
di o t to corridori è stato tinto po-
<T> d o p o le 15.30. Si portava su-
bito al c o m a n d o Case l la , s egu i t o 
ria T innzzo e A n n a Maria Pr -
d u n i . Il due l lo tra q u e s t o a«-
Ruerrito terzet to m o v i m e n t a v a 
l' inizio de l la corsa . I trenta ch i -
lometri v e n i v a n o copert i in 
17*17", al la media di k m . 104.146. 
p In bat ter ia v e n i v a v inta ria 
Cate l la s e g u i t o a 4" dal la P e -
duzzi . 

La spronda bat ter ia reg is trava 
una medi i ì ancora s u p e r i o r e 
r a g g i u n g e n d o i 107.591 k m . orari 
Una v e r a lot ta srn7a q u a r t i e r e si 
è accesa s u b i t o fra Tnrnschi e 
Leonardi e n t r a m b i su Giaur. en -
trambi p iù v o l t e c a m p i o n i d'Ita-
lia. I chip d o m i n a v a n o c o m p l e t a -
m e n t e la bat ter ia per tutti i 10 
giri. al t e r m i n e dei qual i Tnra-
schi tag l iava il t raguardo c o n 5' 
su L e o n a r d i . 

Per In f inale p r e n d e v a n o il v \ i 
a l le 17.35 10 concorrent i : Tarn-
sebi . C a t e l l a . A n n a Maria Perii!/. 
zi. T i n a / z o , Sa lva t i . Leonard i 
Per toss i . Sca la . Rnndini e Zan-
n i n e 

Cate l la si p iazzava al c o m a n d o 
fin dal s e s to g iro e m a n t e n e v a 
tale pos i z ione fino alla c o n c l u -
s ione , aggiudicando';! di forza l;> 
vit toria al la n erlin di 110,572 
km. A T a r a t i l i è andat o il m e -
rito del f irn più v e l o c e a l la m e -
li:;. di 113.92-1. Fin dal princin» 
del la f inn'r ti e corr idori e due 
m a r c h e a u t o m o b i l i s t i c h e si s o m 
disputat i la v i t tor ia : Tarocch i 
Case l la e A n n a Maria Pedu"zi 
Giaur c o n t ro Sta:tguollini. L 'e l e -
va t i s s ima m e d i a , c h e ha l a r g a -
m e n t e s u p e r a t o i 102 k m . d e l l o 
scorso nnno , ha i m p e g n a t o d u r a -
m e n t e u o m i n i e m o t o r i , 

Ecco l 'ord ine d 'arr ivo: 1) C A -
S E L L A S A L V A T O R E c h e copr e 
i 90 k m . de l c i rcu i to in 48'50'" 
alla m e d i a di 110,572; 2 ) T a r a -
schi ; 3 ) A n n a Maria P e d u z z i ; 4 ) 
T inazzo; 5 ) Banrì ini . 

I T A L O S T I P A 

STASERA A WEST HARTLBPOOL 

Belardelli - Gardner 
per il titolo dei mosca 

WEST UARTLEroOL. 29. — i: 
campione tta'.iano del pesi moeca 
Otello Belardlnelll tenterà domani 
sera al,Greyhound Stadium di West 
Hart'epool di strappare allo scozze-
se Teddy Gardr.er il titolo europeo 
della categoria L'incontro «1 prean-
n u n c i difficile, ma non disperato: 
!a maturità e 1 esperienza del roma-
no. qualità provate In tante batta-
glie internazionali sostenute con 
atleti de! calibro di Rlnthy Mona* 
ghan e Joe Murphy. si fanno valere 
nuche contro li battagliero campie-
re d'Europa 

Gardner è un atleta consumato 
a l e battaglie del ring, un radazzo 
che conosce bene il s u o mestiere 
Un avversarlo da non sottovalutare 
dunque Ricco di vittime Illustri il 
suo record; infatti 1 vari O'Sul'ivan 
Moupinot, PrateM. SJcena. Bobbot e 
Vie Herman, atleti che non hanno 
certamerte bisogno di pre«entazlo-
~e hono stati costretti contro d! 
'.ni Brt aliare bartìiera bianca di 
ie~n 

lectdv Gardner ha trent anni e 
conquisto lo scettro europeo basen-
do per k o alla sesta ripresa 11 fran-
rff-c Louis Bkena; da allora ha di-
feso una volta soltanto il t itolo re-
splrRcndo l'attacco di Terry Al'en 
che venne posto k o 

Difficile durque 11 compito d! 
Ote'lo EeliirdlneVll II romano, che 
ben conosce le difficoltà dell'Incon-
tro di domani sera si e preparato 
a do\ere e ha d'chlarnto che farà 
del suo meglio. Comunque auguri 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE 

Il III Palio 
degli "Amici 

sportivo 
dell'Unità,, 

L'elemento nuovo di quest'anno: accanto al neofiti parteciperanno gli atleti 
deiru.I.S.P., delle società federali e delle altre organizzazioni sportive 

Non ha s e n s o oggi parlare di 
prob'emi sportivi senza rilevare la 
crisi che lo sport italiano 6ta at-
traversando e '.e manchevolezze 
che ne Imbrigliano lo sviluppo. Sa-
rebbe però questa, una Inutile 
constataziore se all'esame critico 
non si aggiungesse Io sforzo per 
trovaie ed indicare alcune strade 
vai'de a stabilire chiare prospet-
tive 

Con questa pteclsa Intenzione 
di renderci utili allo sport, pre-
tent iamo la ter/a edizione del Pa-
lio sportivo e Amici Unità • richia-
mandoci agli Intendimenti che 
animarono l'UlSP e gli A U quan-
do due anni fa lanciarono \ et la 
prima volta l'iniziativa Si era al-
lora spinti da due obiettivi fonda-
mentali: riuscire a creire ur 
trrarde vivaio di forze nuove dal 
quale le vnrie d'sclpllr.e potessero 
poi ptt'rrere e stabilire ledami 
concreti tra lo sport e le mar*e 
popolari perche queste non fosse-
ro BO'O spettatrici del vari avve-
nimenti sportivi ma diventassero 
praticanti SI può d're che buoni 
successi «1 sono ottenuti In que-
s to senso dal morrc-to che re' 
toso e 1051 presero parte a''e ma-
nifesta/lnnt del Pa'io circa 120 
mi.a nuovi at'eM banche se poi 

non tutt i questi continuarono nel-
la pratica sportiva). 

Ma nonostante questi risultati 
le condizioni dello sport italiano 
non sono sostanzialmente mutate: 
ancora limitato è il numero di co-
loro che praticano lo sport e trop-
po eenslbt'e lo slegarne delle 
masse popolari da questa attività 

Da ciò la necessità che '.a terza 
edizione del Pa'io insista sull'o-
rientamento generale di manlfe-
staztore popolare e sulla necessi-
tà di rendere più qualificate le 
competi/ioni e le prestazioni in 
modo da rappresentare uno leva 
di forye consci che cor>trlbulsc«-
no a ridare prest'g'o al'o «poi» 
italiano 

Già il programma è un imi e«no 
al racelunRlmento di questi obiet-
tivi. In esso infatti si prevede la 
c iua di quel'e discipline che più 
sentono l'esicenza di energie m o -
ve' atletica nuoto, ginrnstlea. 
p r e l a t o e tutte quelle attività ri-
creative corre le bocce 1 elochi 
tradizionali, il tur'smo che ne as-
sicurano il contenuto popolare. 

Tutto questo avviene attraverso 
co-nnetizlonl e selezioni locali, d' 
fabbrica, di villaggio, di rione, d' 
comune che ass'ctirano 11 legame 

C i C L I S M O 

Bartoiozzi vince per distacco 
nella 'Tre Wall» Prenestine,, 

Ai posti d'onore Dordoni, Barozzi e Pettinati - Larga selezione : 21 ritirati 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAL.KSTR1NA, 29. — 11 circuito 

d i l l e T i c Valli Prenestine, coi «noi 
-,'ili-cendi roinpu'ambe-, con un bel 
Uatto abbastanza ripido, anche KC 
Lieve, a l l ' inf lesso di Palestriti», 
coi un altro tratto di stradH in-
fernale, in discesa, irto di sas.M e 
c'.ovo si è verificata una v c i a eca-
tombe di gomme, ha operato una 
Ini. dura .selezione nei 42 c o i n -
dr ri che s: sono pic-uiit.-.ti alla 
j),i . ':r.#j ile''a I piov.i de' C i n i -
p:or a'o Italiano indipendenti, or-
Kat.i//ato con molta cura dal Co-
mitato Sportivo Comunale di Pa -
lestrina e dal Club Sportivo ., Ro-
molo Lazzaretti » 

Se sì pensa, inoltre che il per-
coiso, esclusa qualche breve zona. 
era tutto assolato, e- che la par-
tenza è stata data al le 12,30 si 
può facilmente immaginare quale 
dura fatica abbiano dovuto soste-
nere i partecipanti alla Rara e ci 
si spiega il pei che si sono presen-
tati al traguardo finale dei 10 giri 
del circuito (Km. 210 c o m p l e t i v i ) 
soltanto 18 corridori. 

Il toscano Valdemaro Bartoiozzi, 
combattivo e tenace, generoso ed 
attento è stato il vero trionfatore 
d i l la giornata riuscendo a presen-
tarsi all 'arrivo con oltre 6 minuti 
di vantaggio. Nel la sua gara giu-
dizio.-a anche la fortuna ha voluto 
•rj'ìl'irt* lo zampino: etsa glj ha 
tf.lto, infatti, dal le costole Scudcl-
Ia<-o e Pftt inati . suoi compagni di 
fu "a fin dal 6. giro, por foratura. 

f t l i altri? Dordoni. vitt ima an-
ch'eri! di forature ha resistito 
ni ' i . iwmn; Barozzi. Pettinati e Pe-
ti occhi sono stati sempre nelle 
prime posizioni; Volpi, p ieno della 
volontà di ricongiungersi ai pri-
m, non ha trovato la col labora-
zione dei compagni di squadra del 
fuggitivo' ed ha condotto, come 
sempre, una gara degna di lode. 
Scudellaro. dopo aver accarezzato 
il sogno di poter disputare la vo-
lata per il primo posto, si è •visto 
relegato a 10 primi da due fora-
ture successive; Gorini, Verdini e 
Nannini hanno retto tenacemente 
fino al le fine nonostante non «l 
trovassero nella forma migl iore. 

L'ordine d'arrivo 
1) JEAN BEHRA (Franela) eh» 

eepr» In tré or* Km. 608,805 alla 
madia oraria di Km. 168,935; 2 ) 
Qluaappa Farina (Italin) su Ferrari, 
Km B07.8A4 alla madia di ertilorra-
tri 138.2ai. 3 ) Aitarlo Ascari (Ita-
lia). au Farrarl, Km. 604,832 alla 
madia d» Km 103.244; 4 ) Bira ( S i a m ) , * 0 "cUa «uà 
• u Gordini. alla madia di chilome-
tri 164.302; 6 ) Louis Rosier (Fr.) 
•u Ferrari, alla media di Km.1S5.954; 
6 ) «fohnny Claas (Belalo) su Gor-
dini, alla madia di Km. 154,681; 
7 ) Hawthorn (Inghlltarra) au Coo-
per-Bristol, alla madia di chilome-
tri 153,775; 8 ) Yve» Qiraud-Cabau-
toua (Frano'a^ s u H W ; 9 ) Emma-
nuel D* Grafianrieri (Svizzera) «u 
MaMrnti; 10) Stirlin-; Mo»i (Ingh.) 

STACCANDO SULL'ULTIMA SALITA IL COMPAGNO DI FUGA 

Con una gran corsa Romano Mazzoni 
s'impone di forza nel Gran Premio Pirelli 

Il giallorosso precede di 2'50" il magnifico Angeloni e di 4'20" il «laziale» Matteucci 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 29. — Mazzoni, entra-
forma migliore, non 

si e lasciato sfuggire quel la vi t -
toria: non doveva. La gara *ra 
troppo importante, troppo impe-
gnativa perchè Romano non se ne 
accorgesse e non facesse « «sua » la 
IV edizione.. . v i terbese del Gran 
Premio Internazionale Pirell i . Che 
la gara coincida sempre con l'en 
trata in forma de l bravo oiallo-
mssn, che il caldo giuochi favo-
revolmente per lui. che la distan-
za sia \m fattore a lui decisamen-
te adatto, che il percorso » duro • 
con una D maiuscola grande cosi. 
sembri calzare per le sue possi-
bilità, tutto c iò sta bene: ma Ro-
mano ha saputo setacciare il tutto, 
condirlo con la sua classe e farci 
un bel festino 

Partito all'attacco all'inizio dei 
meroslssurto pubblico, una manlie-]Cimii i i da una posizione che de -
startene ginnastica artistica degl i ' f in ire scomoda sarebbe poco, il 
azzurri della squadra designata per,vincitore si è lasciato dietro Mi 
le Olimpiadi di Helsinki. Le esit i - cocci (che ha condotto una gara 

Esibizione a San Manlio 
degli azzurri .{fi frinnajtita 

SAN MARINO. 29. — Nel anione del 
Kursaal ha avuto luogo oggi, alla 
presenza della Reggenza e di nu - | 

gcnerosiss :ma dall' inizio alla fine), 
Oregon (sempre in primissima 
posizione è riuscito ad accodarsi, 
come fa sempre, le « ruote •> di te-
sta). Venturini (apparso tra i mi-
gliori fin verso i 120 Km.) , il p i e 
colo Imperi, il sorprendente Bla*: 
ed infine colui che dopo il vinci-
tore merita una citazione partico-
lare: Giuseppe Angeloni del C. V. 
Appio, magnifico nel suo « exploit» 
che gli ha permesso di raggiunge-
re i primi al le porte di Montc-
fiascone, transitare primo a Viter-
bo e sui Cimini cedendo al ra-
gazzo di Chiappini so lo sul finire, 
quando Mazzoni, nel suo diabolico 
finale, - andava - a circa 45 K m 
di media! 

E che dire di Matteucci? Non 
riusciamo a renderci conto di co -
m e il baldo bianco-azzurro sia 
riuscito a raggiungere I primi: d e -
ve aver fatto un inseguimento su-
perlat ivamente potente. Rezzi è 
uscito, come al solito, nel finale. 

Marcoceia, invece è stato sfor-
tunato. come Faggiani e Bastia-

mira-
li record dei 100 metri 
battuto dalla Blanckers-Koen 

Le Olimpiadi di Helsinki s tanno 
avvicinandosi a grandi pa&si e tutte 
:c rappresentatile stanno mettendo 
a punto 1 loro effettivi. 

Da ogni parte del mondo giun-
gono notizie di prore e risultati che 
fanno prevedere al prossimi Giochi 
li crollo di moll i lim'.ti mondiali. 

Dagli St*U Uniti la notizia, che 
più ha fatto colpo è il t empo ot-
tenuto dall'ostacolista Moore che 
con 50" 7 sul 400 ni. ostacoli ha av-
vicinato 11 reoord del mondo di 
Hardin di 50" 6. 

U à non è tutto qui. Nelle prove 
d". selezione disputate ter! In Olan-
da e nella Germania occidentale 
u n primato mondiale è stato bat-
tuto . u n secondo eguagliato cosi 
come molti recorda olimpionici. • 

Ancora una volta la Ineguagliabile 
Fanny Blancker» - Koen la « mam-
ma volante » s i è voluta presen-
tare alle Olimpiadi con u n biglietto 
di visita eccezionale battendo nei 
giro di poche ore 11 primato mon-
diale del 100 • qua*! quello del 300 
metri. Il prtnto. che era detenuto fin 
dal 1036 dall'americana Helen Ste-
pren con i l ' 5 e eh* era stato egua-
gliato dalla alena* a Pfenny > ad Am-
sterdam nei 1949. è stato migliorato 
di un decimo di secondo; net 300 e 
negli 80 m. ostacoli l'atofMlee* vo-

lante ha ottenuto due ottimi 24"1 
e 11"4. 

Nelle gare In Germania II risul-
tato p:ù notevole è s tato quello de: 
mezzofondista Werner Lueg che ha 
coperto 1 1500 metri nel tempo re-
cord di 3'43" eguagliando il limite 
mondiale di Haegg e Strand. 

Da rilevare che anche Dohrow e 
Lameiw. rispetti* amente secondo e 
terzo arrivato nella prova del 1500 
metri hanno superato II record 
olimpionico di Iovelock stabilito 
nel 1936 col tempo di 3"47"8. 

Altro risultato notevole è stato 
registrato nel lancio del martello 
da Karl Stork che ha stabilito u n 
nuovo record tedesco che si avvi-
cina molto a quello mondiate con 
'a distanza di metri 59.44. Questa 
misura è nettamente migliore dei 
record olimpionico (metri 56.49). 

Ecco 1 rimatati tecnici-

In Germania 
Campionati di Germania allo Sta-

dio Olimpico nei settore britannico. 
Tempo magnifico: 416 partecipanti. 
ma«chl e femmine. 

Peso: 1) Theurer 15.17. 3000 *t*eple: 
1) Gude S W 5000 m.; 1) Steller 14' 
S8"a. «Hi osfaco»; 1) Kehlheff 53"5: 
2) Scharr stesso tempo. LUTI pò: 1) 
Klepharm 7 37 Alto: Baehr 1 SS. 100 
n . Fenim.: 1) Sander II"8. 109 tu : 
1) Zandi 10"6. *00 m.: 1) Zandt 21"3. S00 rru: 1) DlJ»n l ^ T . 

S00 ni.: 1) Stelr.es l'49"5; 2) Ulzhei-
n e r l'^O". JI0 ost.; 1» Trosshach 14"7. 
Peso femminile: 1» Ki.le 14.261 (nuo-
vo primato germanico). I.'oo TTU: l i 
Werner Lueg 3'43" (uguagliato il pri-
mato mondiale degli svedesi Haegg • 
Strand). Gìnrellotfo (/erntninile); Juì-
ta Krueger m 44.35 -tot metri piani. 
Friedrich Haas 47". Latino del tìtsca 
metri (femminile): Helpa Klein In 
'mischile)• Seop Hlpp m. 4R.28 ?0<t 
24"5. 10OfO metri- Herbert Schade in 
C0 46"2 Lancio dpi pr^o ffcmTwnilr). 
Gertrude KH'e m 14.61. misura mi-
gliore di quella olimpionica SO m. 
ost. femminile: 1» Maria Sander-Dog-
malia 11"2 (record olimpionico "egua-
gliato). Lancio del martello: 1) Karl 
Storck m 59.44 (nuovo record te-
desco). 

In Olanda 
Campionati nazionali: 400 osU: 1) 

Buy* 56**1. Lunoo lemtn.: 1) I.ust 
5 525. 200 m. femm.: 1) B'.anken» 
Koen 23"7; M tOO femm.: 1) 
B'ankers-Koen H"4 (nuovo record 
mondiale; prec. 11**5 Stephen) Gia-
vellotto femm,: 1) Kontng 37.50. Nel-
le baterlc degli «0 ost. e 200 m. la 
Blankers ha sesnato 11**4 e 24**1 

In Fronda 
Campionati Nazionali: 110 ost.; 1) 

Heir.rlch 14**7: 2» Dehen 14"B. 40© tn.: 
1) Camus 47"S: 2) Gendean 46". Lun-
ao: l ) Faucher 744; 2) Heinrich 7.13-

nell i , proprio mentre si accingeva-
no a dar battaglia. Poi Fabcl l im. 
Cucchiaro. il laziale Proietti, Mi-
cccci . Callotta e Salirobrni. 

Iscritti in 78 sono partiti in 54: 
prima de l la partenza già una se-
lezione. Poi, all' inizio della gara. 
ia prima fuga, presa un po' sot-
togamba che ha finito, col passa-
re dei chi lometri , col gettare il 
panico ne l le f i le e costringere i più 
deboli ad abbandonare. 

Abbiamo parlato di fuga: Proiet-
ti, Cesarmi. Bini e Pozzilli , ali a; 
piedi si isolano M* tra loro non 
regna accordo: la cosa aon può d u -
rare a lungo. Proietti Lamberto ca-
pisce l'antifona e cerca ausil io in 
Cesarini. che non risponde troppo 
all ' invito de l compagno il quale 
pensa bene di andarsene e guada-
gnare a lmeno un paio di premi 
di traguardo (di premi lungo il 
percorso ce ne sono stati a dozz i -
n e ) . Vince a Montefiascone. ma a l -
l'ingresso di Bolsena un secchio di 
acqua tiratogli troppo generosa-
mente da un tifoso lo costringe 
al ritiro. 

Cinque leprotti incalzano a tut -
ta andatura. A 5 Km. da Bo l -
«cna i fuggitivi si uniscono: Micoc-
ri. GregorL Zandri. Penta. Cesa-
rini e Proiett i - Il traguardo è <ii 
Micocel. E il g r u p p o ? 

i Come se non ci fosse. Per lui 
la gara comincìerà p iù tardi... ed 
esattamente a S. Lorenzo N u o v o 
dove altri 8 atlet i escono di forza. 

Rivediamo l e posizioni di testa: 
sei uomini conducono con 2* di 
vantaggio: sono Gregori e Blas i 
della Lazio, Micoccì ed Angeloni 
del C. V. Appio e i due giaUoros^i 
Imperi e Venturini . A Marta stcsao 
vanta geio. Inseguono: Mazzoni, 
Faggiani, Gallotta. Bastianell i , Mat-
•eucci e Proietti M a n o . Il traguar-
do di Montefiascone * per Ange -
Ioni che inizia il suo - fuori pro-
g r a m m a » A Viterbo la prima for-
te * elezione: Angeloni , poi a 45" 
Venturini a 3"30" Gregori, Impe-
ri, Nicocci . Faggiani e BTasi. Proiet -
ti a 4'. 

Sul Cimino d o p o Angeloni spun-
ta ve loc iss imo Mazzoni a 2*20" dal 
ragazzo di Quattrocchi , n due l lo 4 
Iniziato in tutta la sua crudezza. 
m tutta la sua spettacolare dram-
maticità. A 9 k m . d a Vetralla n o -
tiamo r * a m m i r a g l i a » di Chiappi-
ni raggiungere il suo Romano. Lo 
igganc iamento sta per avvenire 
Mazzoni aumenta l'andatura, m e n -
tre Angeloni at tende che l'avver-
sario scateni l 'attacco finale. 

S e n e riparlerà p i ù in l à . Lo 
armistizio s e r v e per aumentare U 
distacco dei d u e sugli inseguitori. 
Intanto Matteucci, Bastianelli e 
Proietti con u n attacco deciso 
quanto poderoso sono riusciti a ri-
durre alla ragione Fabell inì , Im-
peri e Micocci. 

Ma dopo Vetral la , in u n tratto 

Ir-ggprmente in salita Mazzoni scat-
ta: ha vinto! Gli altri giungeranno 
staccatissimi. 

Chiudiamo con Un « b r a v o » al 
direttore de l la corsa sig. Dome-
meo Chiappetta, autentico regista 
d«'l seguito, s ingolarmente discipli-
nato. Grazie al sig. Pratesi che ci 
r.a permesso di godere in tutta la 
stia bellezza la corsa più bel la del -
la stagione. 

G I O R G I O N I B I 

L'ordine d'arrivo 
ROMANO MAZZONI (A.S. Roma) 

oh* copra i 170 Km. dal percorso 
in ora 56" alla madia oraria di ehi-
lometri 35£B0; 2 ) Angeloni Qiusep-
pa (C. V Appio) a 2'SO"; 3 ) Mat-
tataci Sergio (S.S. Lazio) a 4*20; 
* ) Razzi Virgilio (Po). Indomita) a 
6*50"; 5 ) Marcoceia Giuseppe (Poi. 
Indomitr) a 6*25"; 6 ) Imperi Elio 
(A. S Roma) a. t ; 7 ) Fagftlani Al-
varo (A 3 Roma) a. t.; 6 ) Fabel-
linì ©tallo (Poi. Indomita) a. fc; 9 ) 
Cucohlaro Qiorgio (&& Lazio) a. t.; 
10) Proietti Mano (S. 8. Lazio) a-t-; 

Il gruppo dei 42 partenti ha co-
minciato ad assottigliarsi fin dal 
primi giri che hanno visto, come 
movimentatori Barozzi, Prisco, Di 
Camillo e Petrocchi. Anche Ciolli 
ha tentato la sua fuga peraltro du-
rata poco tempo mentre Ciarcià, 
Moresco e Verdinj dimostravano il 
loro spirito combattivo. Già al 
terzo giro Scudellaro e Giudici 
erano stati colpiti da forature; ma 
Dolevano riprendere Al terzo giro 
24 unità compongono il primo 
gruppo: a Labico fuggono Zampieri 
e Pettinati ai quali si aggiungono 
Frosini e Bartoiozzi. indi un grup-
petto di 6 fra i quali è Moresco. 
Al 5. giro dopo success ivi strappi 
Scudellaro. Bartoiozzi e Pettinati 
riescono a rimanere soli e ad au-
mentare gradatamente il loro van-
taggio. Ciolli, dopo aver bucato 
abbandona. 

I tre fuggitivi filano di buon a c 
cordo a 35 di media e ben preste 
raggiungono quasi i tre minuti di 
vantaggio, al termine del 6. giro 
Qui si verificano i ritiri di Salini. 
beni. Ciarcià. Falzoni. Zampieri « 
Moresco. 11 7. giro vede i fuggitivi 
ridotti a due per la foratura d* 
Scudel laro: il vantaggio è di 3*7". 
A11'8. giro Bartoiozzi è finalmente 
solo e lo r imane per i rimanenti 
giri, il che gli permette di aggiu-
dicarsi anche il Premio del la Mon-
tagna (con 6 punti) su Barozzi (8 
punti) e Pettinati (2 punt i ) . Bar-
toiozzi, con azione veramente po-
derosa aumenta man mano il suo 
vantaggio tanto che, al termine 
della gara ben 6'30" dovranno pas-
sare prima che giunga il gruppet-
to degli altri se i corridori che 
Dordoni regola con facilità. 

C A R L O M A R C U C C 1 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) BARTOLOZZI Valdemaro (Ata-

la) che compie I 210 km. del percorso 
in ore 6.03 alla media oraria di 
km. 34.710; 2) DORDONI Emilio a 
B'30"; 3) BAROZZI Danilo: 4) Pet-
tinati Giovanni: 5) Petrocchi Giusep-
pe: 6) Volpi Primo: 7) Gorini Jader 
a 10"; B) Verdini Rolando; 9) Nan-
nini :tnzo; 10) Scudellaro a 10'20"; 
II) Prisco: 12) Olmi; 13) Frosini: 
14) Di Camillo; 15) Massocco: 16) 
Odino: 17) Vitali. 

Vìnto dal rampano Masfrojanni 
il G. P. Regioni per difettanti 
NAPOLI. 29 — Oltre 100 corridori 

dilettanti hanno disputato a San Gio-
vanni a Teducclo il Gran Premio 
delle Regioni 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Mastro-
Ianni Luigi (Campania) che ha co-
perto 1 km 23<* del percorso alla 
media oraria di km- 34.960; 2) Bal-
darelli (Marche) a T35"; 3) Blndi 
(Toscana) a 9"40"; 4) Cianfaronl (To-
scana*1 a 11': 5) Mauso (Campania) 
a 14'. 

del Palio con tutt i coloro che vo-
gliono fare dello sport 

Ma 1! Palio di quest'anno è ca-
ratterizzato da un elemento nuo-
vo. cioè dalla presenza, al fianco 
del neofiti dello sport, degli at etl 
già praticanti deUUISP. del'e so-
cietà federali, delle altre organiz-
zazioni sportive Ciò elio «*o[x> di 
fornire le possibilità di miglioralo 
e qualificare la preparazione at o-
tlca di coloio che tono la speranza 
dello sport 

E lndubb:o che questa Innova-
zione ha anche un valore parti-
colare re'chè I a portecipaziore 
•uè'.lì* « w t . e i à f e ù f . n ' i » In )>:e u- a-
stiore e alla org<tr /-/aziore de. Pa-
lio permette lo stani'ìrM di con-
tatti e collaborazioni tn tutto lo 
ambiente sport.vo. quindi di 'epa-
mi pili stretti fra 1 dlr'centl s, or-
tlvl. gli at'etl e 'e mas*e popo'arl 
che per la prima vo'tn pre*,<*i-" r> 
D.irte all'iniziativa l.e hr/CiCta. 
sportive da! c i n t o loro trovano i e. 
Fa. o 'a possibilità di suj erare £ i 
impedimenti che fin qui re hur.ro 
vietato 'o sviluppo proprio su ' ter-
reno de'le numerose twin ! fé* ta/in-
ni ct'e il Pa'io (* chiami lo a rea-
lizzare 

Naturalmente coedizione neces-
saria perchè il Palio abbia quoi 
s u c c e d i che gli obiettivi posti ri-
chiedono. occorro che da ;»arte 
delle organizzazioni sportive e \>'<-
polarl vi s'a un comune sforzo 
Ciò* che le sr>c età sportive, e 
l'UISP in partlcolaie. organizzino 
competizioni semplici a cui tutti 
possano partecipare; che > or >a-
nlzzazloni popolari a loro vo ta 
contribuiscano al successo rte 'o 
competizioni, patrocinando e H>'«-I-
curando la popolarlzzaz'ore de i 
prestaziorl e facendo propri i de-
sideri degli sportivi E' ch'aro r*-q 
questa è la cosa più impor'/i"*''. 
perche se è vero che lo sport dr \o 
Ieearsl alle masse popolari per tro-
vare l'ambiento natura'e ad un 
RUO più grande sviluppo, è altret-
tanto vero che le organizzez-ori 
popolari d i e già mobilitano e in-
fluenzano la più gran parte del 
giovani e dei lavoratori del boro 
fornire 1 mezzi e gli uomini perer<à 
le competizioni abbiano luoco 
ovunque e con la partecipazione 
più larga 

Lo sport per 1 lavoratori è rlge-
reratore delle er'ersie fta'che e 
ecuoia di sana educazione: per 
questo, alla riuscita del Palio che 
già è entrato nella tradizione po-
polare. non può mancare la col-
laborazlono di quelle organizzazio-
ni che hanno a cuore le esigenza 
del lavoratori e l'elevamento della 
loro vita. 

Nello s tesso tempo l! Palio, per 
diventare patrimonio di tutt i co-
loro che amar o le attività «portlve 
e ricreative, deve avere la più Inr-
Ch divulgazione ed in questo sen-
so ogni manifestazione popo'are 
che Ri evo'cerà nei prossimi mesi 
non può avere nel «uo program-
ma. quale parte integrante, una o 
più competizioni sportive. 

Queste eono le premesse perchè 
11 Palio ed i l 'va lore sportivo che 
esso rappresenta non s iano più 
colo motivo di interessamento per 
coloro che allo sport sono parti-
colarmente legati, m a per tutti 
quelli che nello sport vedono ur.a 
Importante attività s o d a l e che 
contribuisce al progresso del no-
stro Paese 

ETTORE BACCANI 

RECORD MONDIALE! 

V i n e e 71-0 
il "Concordie, 

Gli avversari hanno «scioperato* 

BUENOS AIRES. 30. — La società 
di calcio e Concordia» ha battuto il 
record mondiale dei punti segnati in 
una partita di campionato, insaccan-
do nella rete avversarla ben 71 pal-
loni. La partita, svoltasi nella pro-
vincia di Entre Rios, ha visto infatti 
battuta l'altra equadra — 11 Sar-
mtento — per 71-0. 

I giocatori di questa società. Irri-
tati per l'operato dell'arbitro. Mario 
Fernandez. hanno deciso una specie 
di sciopero, non opponendosi alle di-
scese in rete degli avversari, che han-
no quindi segnato a ripetizione, sino 
allo scoccare del r.ovanteM-rio i i-nito. 

S P O R T MINORE 
La Federconsorzi 
campione laziale 

Sconfitto i l Laboratorio Palma 
con tra so l del vecchio Clprtanì 

LABORAT. PALMA: De Marchis; 
Testa. Bocci. Balbonl; Jacoangeli. 
Pietnni; Cocozza. Pompili. Paolucci. 
Antonini. Massa. 

FEDERCONSORZI; QuintareUi; San-
toro. Silvestri. Scura; Oddi. Cipna-
nl: Casadio. Zurolo. DnsaldX Scaglia-
rmi. Guidobaldl. 

.Arbitro: Virgili. 
Reti: al 9" del s. t- Cipriant. 
In verità la partita tra le due fi-

naliste candidate al titolo di «Cam-
pione Laziale» di II Divisione non • 
stata troppo brillante dal lato tecni-
co. E ciò è comprensibile quando al 
consideri lo stato d'animo dei 23 atle-
ti in campo, ansiosi di fregiarsi del' 
l'ambito titolo. 

Ciò che e mancato dal punto di 
vista tecnico è stato ampiamente sur-
rogato dall'Impegno caparbio con cui 
le due squadre hanno giocato I 90 
della partita. 

Nel pruno tempo ( loco a fasi alter-
ne. Occasioni, ma non troppe, man-
cate da ambo le parti. Le difese 
spazzano con energia ogni puntata 
degli attaccanti avversari. La Feder-
consorzi. con tre riserve. Imposta una 
tattica difensiva con l'ala Casadio In 
funzione di spola dalla difesa all'at-
tacco. n Laboratorio Palma, dopo po-
chi minuti dall'Inizio spedisce Mas-
sa a) centro, suo ruolo abituale. 

Nella ripresa la squadra federcon-
sortile tenta con attacchi più perico-

I Vigili romani pareggiano 
con i Municipali di Marsiglia (1-1) 
CIRCOLO MUNICIPALE DI MAR-

SIGLIA: Perottl, Saffaro. Plrontl. 
Seraphini; Bonifay. Perex; Youst, 
Hotte. Montersmi. Piyoli, Malabava. 

G.S. VIGILI URBANI ROMA: Bi-
gazzt. Nardi. Lirosi. Simoncelli; Can-
cellieri. Siciliano; Volpiceli!. Smacchi. 
Fiaschi. Cervini. Arduini. 

Marcatori: al 10* del primo tempo 
Youst; al 2* della ripresa Fiaschi. 

Arbitro: Sig. Maureli. 
Segnalinee: Martorana e Vlssani. 
I vigili di Roma hanno pareggiato 

ieri una partita che avrebbero dovuto 
e potuto vincere, n punteggio di 1-1, 
quindi, non rispecchia fedelmente i 
valori delle due squadre in campo 
ma In verità dobbiamo anche dire' 
che dare un giudizio sereno è abba-
stanza difficile dato che l'atmosfera 

tosi che non nel primo tempo, di an-
dare in vantaggio e v i riesce su cal-
cio d'angolo battuto da Casadio. Il 
pallone spiove quasi all'altezza del 
calcio di ìlgore ove Cipriani. pre-
venendo l'Intervento del bravo De 
Marchis, segna di testa. 

Un plauso ad ambedue le compa-
gini per la foga e l'impegno profu-
si nella contesa. Una menzione par-
ticolare a Oddi. Silvestri. De Marchis. 
Antonini. Santoro. Pietnni e Quin-
tarelli. 

Orfeo Crìgolo 

in cui si è »"oIto il confronto non e 
stata delle più cavalleresche. 

Alle 17 precise 1 ventidue atleti, al 
suono degli inni nazionali, sono scese 
In campo agli ordini del sig. Maurelt 
e subito si è visto che esse non 
avrebbero guardato troppo per il 
sottile pur di vincere. 

Dopo un < batti e ribatti » da una 
porta all'altra, al 10' del primo tem-
po gli ospiti sono andati in vantag-
gio con l'ala destra Youst. I romani 
hanno reagito immediatamente pren-
dendo la direzione della partita che 
sino alia fine del tempo si svolgerà. 
eccezion fatta per alcune pericolosa 
azioni francesi di contropiede, nel-
l'area degli ospiti. 

Nella ripresa attaccano 1 francesi 
ma con una brillante azione di con-
tropiede i romani realizzano la reta 
del pareggio e smorzano un po' 1 
< bollenti spiriti » degli avversari, n 
merito della rete che ha riportato in 
parità le sorti del confronto va a 
Fiaschi, che con un tiro dal limite 
ha battuto imparabilmente PerozzL 

Da questo momento, con una leg-
gera prevalenza del padroni di casa, 
rincomincia il «batti e ribatti» del 
primo tempo, che durerà sino alla 
fine. 

Flavio Casperlai 
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